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Diletta Turco

Famiglie con stipendi ridotti e
una parallela contrazione dei con-
sumi. Imprese con cali di fattura-
to e di produzione. È un primo se-
mestre colmo di affanni per l’eco-
nomia salernitana. A dimostrarlo
è l’aggiornamento congiunturale
del rapporto della Banca d’Italia
sulle economie delle singole re-
gioni, soprattutto dopo l’uragano
Covid che si è abbattuto anche sul
sistema economico e finanziario.
In che modo? Stando ai dati rac-
colti dal rapporto, la crisi da Coro-
navirus ha avuto due conseguen-
ze: la prima sulle aziende, blocca-
te nella morsa compresa tra il ca-
lo di fatturato e l’attivazione dei
prestiti bancari richiesti. La se-
conda sulle famiglie, i cui stipendi
– per via della cassa integrazione
nel migliore dei casi, o dei sempli-
ci bonus una tantum in assenza di
lavoro – si sono ridotti, generan-
do a cascata un calo dei consumi.
Senza contare il crollo dei consu-
mi e dei redditi per chi, invece, il
lavoro lo ha perso. «Il calo dell’oc-
cupazione in Campania, già in at-
to nel biennio 2018-19 – si legge
nel rapporto - si è intensificato nel
primo semestre dell’anno in cor-
so, nonostante il notevole ricorso
alla Cassa integrazione guadagni,
risultando maggiore di quello os-
servato in Italia. La flessione si è
concentrata nel settore dei servi-
zi, specie quelli del commercio,
della ristorazione e alberghieri,
che hanno risentito dello sfavore-
vole andamento del turismo inter-
nazionale e nei quali trovano
maggiore diffusione i contratti a
tempo determinato». Le famiglie
salernitane tendono, quindi, a ri-
sparmiare, a mettere da parte. Lo
confermano i dati Bankitalia, se-
condo cui il primo semestre di
quest’anno ha visto lievitare i de-
positi, che sfiorano i 20 miliardi
di euro, con un incremento del
ben 8% rispetto all’anno prece-
dente. Proprio il territorio salerni-
tano dimostra di avere il compor-
tamento da «formichina» più ra-
dicato di tutto il territorio regio-
nale. A dicembre 2018 i miliardi
di euro depositati in banca erano
17,8, arrivati a 18,7 alla fine dello
scorso anno. Pressoché stabile, in-
vece, il livello dei prestiti sia alle
imprese che alle famiglie, che si
confermano a quota 14 miliardi di

euro. Questo perché le imprese,
soprattutto durante il primo lock-
down, hanno avuto serie difficol-
tà nell’accedere ai prestiti «straor-
dinari» ideati proprio per la ge-
stione del periodo di chiusura. Mi-
sure spesso arrivate tardi, o non
arrivate affatto, e che hanno com-
promesso ancora di più i già pre-
cari equilibri delle aziende, so-
prattutto quelle del commercio al
dettaglio e dei servizi.

LA SCURE
Ma ad essersi ridotto, per i salerni-
tani, è senza dubbio lo stipendio.
Soprattutto nei settori privati e
per i professionisti legati alle par-
tite Iva. E in questo caso la fotogra-
fia arriva da un’altra indagine,
quella condotta dal Cerved in col-
laborazione con l’Anci e che ri-
guarda proprio le città medie, tra
cui c’è Salerno. Il territorio provin-
ciale occupa l’ottava posizione a li-
vello nazionale nella non certo po-
sitiva classifica del numero di la-
voratori travolti dall’emergenza
Covid. A Salerno i dipendenti di
aziende che hanno avuto un calo

significativo del fatturato per via
del Coronavirus sono 44.470, pari
al 36,5% del totale. Come a dire
che più di un lavoratore su tre, in
provincia di Salerno, ha avuto
conseguenze reddituali importan-
ti per via della pandemia. Cifre,
quelle post-Covid che sono ben di-
stinte dai numeri che hanno carat-
terizzato il 2019. Basti pensare che
poco meno di un anno fa il reddito
procapite dei salernitani era di po-
co inferiore ai 16mila euro, con la
parallela capacità dei lavoratori
di mettere da parte 1387 euro ogni
anno (come dimostra un’indagi-
ne del portale Affarimiei.biz), vale
a dire circa 120 euro ogni mese, ed
una liquidità in banca di circa
16mila euro. Tutti segni di un pro-
gressivo aumento del potere d’ac-
quisto delle famiglie, e di un lento
ma progressivo aumento del co-
siddetto «benessere». La pande-
mia sanitaria ed economica ha
praticamente azzerato ogni possi-
bile progresso in questo senso, ri-
portando le famiglie nel baratro
delle difficoltà e dei sacrifici.
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L’epidemia, l’economia

Crisi Covid, giù consumi e stipendi
`Il rapporto Bankitalia: intensificato il calo dell’occupazione
aumenta la propensione al risparmio delle famiglie salernitane

L’INNOVAZIONE
È l’assistente virtuale clinico della
padovana PatchAi il progetto vin-
citore dell’edizione 2020 del pre-
mio Best Practices per l’innovazio-
ne, la due giorni, totalmente digita-
le, di contest economico organiz-
zata da Confindustria Salerno – in
collaborazione con Sviluppo Cam-
paniaSpa e Camera di Commercio
di Salerno. L’idea innovativa vinci-
trice arriva, come detto, da una
giovane azienda di Padova che, in
collaborazione con la Roche, ha
realizzato la prima piattaforma co-
gnitiva per la raccolta in forma
conversazionale e l’analisi dei dati
riportati dai pazienti coinvolti in
studi di ricerca clinica. Obiettivo
dell’assistente virtuale è quello di
promuovere la partecipazione atti-
va e la ritenzione dei pazienti du-

rante gli studi, migliorando l’espe-
rienza dei pazienti e riducendo i
costi e le tempistiche degli studi
clinici. Per la categoria industria
4.0 vince, Latitudo 40 S.r.l. di Na-
poli, una piattaforma che rende
l’osservazione della terra una atti-
vità alla portata di tutti, eliminan-
do ogni barriera tecnologica con
un approccio totalmente zero co-
de. Terza e ultima categoria del
concorso quella del Design, nella
quale vince TO.TEM S.r.l. di Tori-

no, in collaborazione con PUNCH
Torino S.p.a. con il progetto LYNX,
che nasce da un’intensa analisidel
cliente: 600 questionari, 250 inter-
viste per trovare le reali difficoltà
di chi si sposta. La soluzione infat-
ti - ovvero un monopattino 4.0 con
geo-localizzatore e antifurto - si di-
stingue per sicurezza, facilità di
trasporto e un design italiano. Si-
curo grazie al sistema di colli-
sion-alert che, attraverso una tele-
camera posteriore e l’intelligenza
artificiale, avvisa in caso di perico-
lo proveniente alle spalle del con-
ducente e funge da specchietto
elettronico, edal design a 3 ruote.

LE VOCI
«È stata un’edizione particolar-
mente significativa - ha dichiara-
to il presidente di Confindustria
Salerno Andrea Prete - perché ha
dimostrato che, nonostante il mo-

mento e le difficoltà, le imprese ci
sono, sono attive, piene di idee e
di progetti, pronte a sfidare i mer-
cati con l’entusiasmo che da sem-
pre contraddistingue chi fa impre-
sa. Un segnale incoraggiante e un
esempio per la società e per chi ci
governa». Dello stesso avviso an-
che Francesco Serravalle, presi-
dente Gruppo Servizi Innovativi e
Tecnologici di Confindustria Sa-
lerno alla sua prima edizione del
premio: «tanti progetti, tutti inte-
ressanti, - ha detto Serravalle - al-
cuni particolarmente attuali in te-
ma di salute dimostrano che il

premio è lo specchio delle nostre
realtà produttive, smart, flessibili
e innovative. È stato bello ed emo-
zionante vedere in collegamento
da tutta Italia imprese e startup-
per, banche ed investitori, part-
ner ed istituzioni discutere insie-
me con lo sguardo rivolto al futu-
ro e con la grinta di chi, nonostan-
te il periodo, non si ferma, proget-
ta ed investe. L’auspicio è che tut-
ta questa energia investa il Paese
e ricordi a noi tutti che ognuno
può fare la propria parte».

di.tu.
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IL DOSSIER
Nico Casale

In un contesto generale dove le cit-
tà campane sono «sempre più lon-
tane dal verde e preferiscono colo-
rarsi di grigio», Salerno fa registra-
re passi avanti rispetto agli scorsi
anni, conquistandoanche qualche
primato regionale. La fotografia
del verdeurbano è di Legambiente
che celebra la Festa dell’Albero di
oggi via social quest’anno. Sono
Benevento, Avellino e Salerno gli
unici capoluoghi campani ad ave-
re un regolamento del verde, ma il
«grande assente», nelle cinque cit-
tà, è il piano del verde. Salerno è
l’unica città ad aver realizzato,
sull’intero territorio, il censimen-
to delle specie vegetali applicando
la georeferenziazione dei dati. Il
semplice censimento risulta attua-

to anche in altri due capoluoghi e
Benevento lo ha avviato quest’an-
no. Quanto alla messa a dimora di
nuovi alberi per ogni bimbo nato
che sia residente nel comune, «so-
lo Salerno sembra aver applicato
questo obbligo di legge», sottoli-
nea Legambiente rilevando, però,
che in città risultano solo quindici
alberi ogni cento abitanti, mentre
la media nazionale è di 21,7 ogni
cento. Per la quantità di verde ri-
spetto all’estensione territoriale,
Napoli e Salerno, rispettivamente

con il 9,57% e il 4,13%, continuano
ad essere i due comuni con la mag-
giore densità di verde; Benevento
risulta essere quello con la minore
quantità di verde urbano rispetto
allasua estensione territorialecon
un valore dello 0,99%. Le aree bo-
schive, infine, rappresentano cir-
ca il 48% del verde urbano che ca-
ratterizzail territorio salernitano.

IL CONTESTO
Legambienteha inviato aiComuni
campani un questionario conosci-
tivo sullo stato del verde urbano,
ma hanno risposto solo 61 su 550.
«Le nostre città continuano a con-
siderare la gestione e la manuten-
zione del verde pubblico come
una cenerentola nelle politiche
amministrative», osserva la diret-
trice di Legambiente Campania,
Francesca Ferro, secondo la quale
«basterebbe solo pensare all’im-
portante ruolo che il verde gioca

nel migliorare l’aspetto estetico
delle nostre città, trasformando
decisamenteil paesaggio urbano e
spezzando, ad esempio, la mono-
cromia delle infrastrutture gri-
gie». «Ma il verde – aggiunge - è an-
che sede e momento di aggregazio-
ne, riuscendo a svolgere quindi an-
che una funzione ricreativa e so-
ciale». Per Ferro, «i sindaci hanno
difficoltà a capire che il verde svol-
ge anche un importantissimo ruo-
lo nella mitigazione degli inqui-
nanti atmosferici» e «la compo-
nente verde delle nostre città però
può ridurre la presenza di questa
sostanza grazie, ad esempio, alla
loro intercettazione operata dalle
foglie». Da qui, rimarca che «è tem-
po di invertire la rotta. In caso con-
trario, le intenzioni degli ammini-
stratori di accreditarsi come sinda-
ci green rimangono tali e da esibi-
re soloin campagneelettorali».
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`Nel settore privato conseguenze negative sul reddito
per più di un lavoratore su tre. In difficoltà le partite Iva

IL PREMIO ORGANIZZATO
DA CONFINDUSTRIA
IL PRESIDENTE PRETE:
ANCHE IN QUESTA FASE
LE IMPRESE SI DIMOSTRANO
ATTIVE E PIENE DI IDEE

Salerno, passi avanti sull’ambiente
«Ma manca ancora il piano verde» Il Comune richieda ai laboratori

privati di Salerno prezzi
calmierati e omogenei dei
tamponi e, al contempo,
supporti, con sconti ed
esenzioni, le famiglie che non
abbiano grosse disponibilità
economiche e che vogliano
sottoporsi al test utile a
ricercare il Covid-19. L’invito
all’Amministrazione comunale
arriva, all’unanimità, dalla
commissione Trasparenza che,
nella seduta di ieri, ha
affrontato un’ampia
discussione sul tema, su
iniziativa del presidente
Antonio Cammarota. «È noto
che l’Usca (Unità speciale di
continuità assistenziale, nda)
pratica tamponi gratuiti solo a
chi risulta tracciato nei contatti
con positivi o a chi è risultato
positivo ai tamponi privati a
pagamento», spiega in una nota
il consigliere comunale a capo
della commissione consiliare
constatando che, quindi, «chi

vuole sottoporsi a tampone per
la sicurezza, propria e di tutti,
deve pagare l’esame privato».
Cammarota, rilevando in città
prezzi dei tamponi alti e
variabili tra loro, sottolinea che
«una famiglia che voglia
sottoporsi a tampone spende
centinaia di euro ed è così
invogliata a non farlo». Da qui,
bolla come «iniquo e
paradossale affermare la utilità
sociale della diffusione dei
tamponi nell’emergenza
sanitaria, far spendere moneta
propria senza controllare i
prezzi, e poi utilizzare nelle Asl i
risultati dei laboratori privati».
Il presidente della commissione
Trasparenza, inoltre, chiarisce
che, durante la riunione, «ci
sono stati interventi positivi e
fattivi con il contributo dei
consiglieri Natella, Lambiase,
Stasi. La discussione si è poi
conclusa con l’accordo di tutti».

Nico Casale
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«Prezzi calmierati sui tamponi
sconti ed esenzioni per i più poveri»

La Commissione Trasparenza

LEGAMBIENTE: ESISTE
UN CENSIMENTO
DELLE SPECIE VEGETALI
E LA MESSA A DIMORA
DI NUOVI ALBERI
PER OGNI BIMBO NATO

Best Practices, vince Padova
con l’assistente virtuale clinico







Premio Best Practices per l’Innovazione, vince la
padovana PatchAi

Si è concluso il Premio Best Practices per l’Innovazione, la manifestazione organizzata da
Confindustria Salerno – in collaborazione con Sviluppo Campania Spa e Camera di Commercio
di Salerno – che si propone di diffondere la cultura dell’innovazione attraverso la
presentazione e promozione di progetti concreti di imprese e startup. Nonostante sia stato
svolto in modalità digitale l’evento ha registrato un’ampia partecipazione e forte è stata
l’interazione tra gli utenti collegati. 
Vince la quattordicesima edizione la startup PatchAi srl, di Padova, in collaboration con Roche
S.p.A. 
PatchAi® è la prima piattaforma cognitiva per la raccolta in forma conversazionale e l’analisi
dei dati riportati dai pazienti coinvolti in studi di ricerca clinica, promuove la partecipazione
attiva e la ritenzione dei pazienti durante gli studi (95,4%, Q1 2020), migliorando l’esperienza
dei pazienti e riducendo i costi e le tempistiche degli studi clinici. 
– per la categoria industria 4.0 vince, Latitudo 40 S.r.l. di Napoli. 
La piattaforma sviluppata da Latitudo 40 rende l’osservazione della terra una attività alla
portata di tutti, eliminando ogni barriera tecnologica con un approccio totalmente zero code.
L’utente può selezionare un’area di interesse sulla mappa e ricevere su una dashboard di
facile comprensione le informazioni utili per analizzare fenomeni sulla terra (rapporto tra edifici
e verde urbano, indici di vegetazione, temperature e inquinamento), con la possibilità di
analizzare dati storici fino a 10 anni nel passato. 
– per la categoria Design, vince TO.TEM S.r.l. di Torino, in collaboration con PUNCH Torino S.p.a.
con il progetto LYNX 
LYNX nasce da un’intensa analisi del cliente: 600 questionari, 250 interviste per trovare le reali
difficoltà di chi si sposta. La soluzione infatti si distingue per sicurezza, facilità di trasporto e
undesign italiano. Sicuro grazie al sistema di collision-alert che, attraverso una telecamera
posterioree l’intelligenza artificiale, avvisa in caso di pericolo proveniente alle nostre spalle e
funge daspecchietto elettronico, ed al design a 3 ruote. LYNX può anche essere trasportato
come trolley osollevato come una valigia. La progettazione nasce per essere sostenibile e
segue i principi dellacircular economy. La tecnologia si sposta anche sull’APP che ha un
innovativo marketplace per iricambi e implementa logiche di manutenzione preventiva basate
su AI. 
«È stata un’edizione particolarmente significativa – ha dichiarato il Presidente di Confindustria
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Salerno Andrea Prete – perché ha dimostrato che, nonostante il momento e le difficoltà, le
imprese ci sono, sono attive, piene di idee e di progetti, pronte a sfidare i mercati con
l’entusiasmo che da sempre contraddistingue chi fa impresa. Un segnale incoraggiante e un
esempio per la società e per chi ci governa». 
«Tanti progetti, tutti interessanti, – ha detto il Presidente Gruppo Servizi Innovativi e
Tecnologici di Confindustria Salerno, Francesco Serravalle, alcuni particolarmente attuali in
tema di salute dimostrano che il Premio è lo specchio delle nostre realtà produttive, smart,
flessibili e innovative. È stato bello ed emozionante vedere in collegamento da tutta Italia
imprese e startupper, banche ed investitori, partner ed istituzioni discutere insieme con lo
sguardo rivolto al futuro e con la grinta di chi, nonostante il periodo, non si ferma, progetta ed
investe. L’auspicio è che tutta questa energia investa il Paese e ricordi a noi tutti che ognuno
può fare la propria parte». 
La call ha raccolto circa 120 progetti, di cui più di 100 in linea con le innovazioni definite nel
regolamento e afferenti ad almeno una delle tre categorie strategiche di industria 4.0,
digitalizzazione o design, per le quali era possibile partecipare quest’anno. 
Circa il 60% dei progetti presentati esprime il proprio valore attraverso un’innovazione di
processo – ovvero digitalizzazione – mentre il restante 40% racconta la grande spinta
innovativa delle tecnologie abilitanti di industria 4.0, applicabili nei settori merceologici
medtech, green & circular economy, manifacturing; IT & social. In quest’ultimo comparto,
grande presenza di molti prodotti e servizi per il turismo e salute, con un focus sulle soluzioni
per arginare l’attuale crisi “covid”. 
Anche il settore del design è stato ben rappresentato con un buon numero di idee progettuali,
circa il 15% del totale. 
Il Premio è reso possibile grazie al contributo di UniCredit, TIM, Banca Sella, ENEA EEN, Banca
Campania Centro, Sider Pagani, Riba Sud, Credimi, LG & Partners, Skills Consulting, MATE, Hard
& Soft. 
Circa 40 i partner di questa edizione tra centri di ricerca, incubatori e vari altri attori
dell’ecosistema dell’innovazione. Tra le novità dell’edizione 2020, oltre a 3 tavole rotonde con i
maggiori player nazionali, ci sono stati 8 slot di pitch divisi per categoria che sono stati
ascoltati e giudicati da imprenditori, esperti del mondo della ricerca, business angel,
acceleratori e incubatori.

Economia, politica, professioni, mercati: il quotidiano delle imprese campane, della �nanza, che guarda all'Europa e
al Mediterraneo
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